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 La prima domenica di Avvento, apre il nuovo Anno liturgico e introdu-
ce la Chiesa in un clima spirituale di memoria del Messia atteso per lunghi 
secoli, di contemplazione del Cristo presente nel frammento della storia e di 
vigile speranza del ritorno glorioso del Risorto alla fine dei tempi.  

 Il Tempo dell’Avvento, che tiene insieme la fede nel “già” della prima 
venuta del Salvatore e l’attesa del “non ancora” dell’ultima venuta del Si-
gnore, nell’imminenza del Giubileo ordinario del 2025, è un’occasione propi-
zia per riscoprire il senso vero della speranza cristiana, che «non illude e 
non delude, perché è fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà mai 
separarci dall’amore divino» (Papa Francesco, Spes non confundit, n. 3). 
L’Avvento, infatti, è pervaso dalla consolante evidenza che Dio, il quale ri-
corda le sue promesse e dimentica le nostre colpe, è sempre pronto a rico-
minciare e a portare avanti il suo disegno di salvezza.  

 Rinvigorisce la nostra speranza anche il mistero del Natale del Signo-
re: Dio si manifesta nell’umiltà di un bimbo nato per noi. Il suo nome è 
«Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine» (Is 9,5).  
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 In un tempo lacerato da lotte e discordie, il segno della nascita di Ge-
sù è un germoglio di speranza per l’umanità, desiderosa di essere la terra 
accogliente e feconda in cui far fiorire la carità perfetta e la gioia piena, la 
fraternità autentica e la solidarietà operosa, la pace stabile e la vita buona.  

 Il Tempo di Avvento invita a vivere le celebrazioni con una nobile 
semplicità. L’omissione del Gloria, il colore austero delle vesti liturgiche e 
l’assenza di grandi espressioni festose permettono di incarnare l’indole di 
movimento, di ricerca del Signore e di essenzialità tipica di questo tempo 
liturgico. Poiché la speranza cristiana infatti trova la sua forza in Cristo, e 
non in altro, anno dopo anno si rinnova l’attesa della sua venuta nel tempo 
e alla fine dei tempi. Oltre al cammino - esperienza umana di grandissimo 
significato, l’Avvento dice che la meta è la memoria di quella notte a Bet-
lemme - in cui nasce il Signore, orientandoci al suo ritorno glorioso. Si tratta 
pertanto di ripercorrere l’attesa di un bambino, in un’epoca nella quale la 
natalità è in continua decrescita e le speranze nel mondo in continua fram-
mentazione. La nascita è un evento denso di speranza, e l’attesa, tipica 
dell’Avvento e della dolce attesa, desidera ingenerare in tutti i credenti il 
medesimo sentimento di fiducia nel Dio dei viventi.  

 Nell’attesa della sua venuta. Eppure il Signore è già venuto in questo 
mondo, tanto da aver lasciato gli apostoli con la promessa di un ritorno glo-
rioso. Nel frattempo, o meglio, nel tempo fra le due venute del Signore, il 
mondo prosegue la propria corsa.  

 Il Tempo di Avvento è orientato 
alla venuta del Salvatore, che viene colta 
nella sua portata storica ed escatologica. 
Si caratterizza perciò per essere un tem-
po: «di attesa, di conversione, di speran-
za: — attesa-memoria della prima, umile 
venuta del Salvatore nella nostra carne 
mortale; attesa-supplica dell’ultima, glo-
riosa venuta di Cristo, Signore della sto-
ria e Giudice universale; — conversione, 
alla quale spesso la Liturgia di questo 
tempo invita con la voce dei profeti e 
soprattutto di Giovanni Battista: 
“Convertitevi, perché il regno dei cieli è 
vicino”; - speranza gioiosa che la salvez-
za già operata da Cristo e le realtà di grazia già presenti nel mondo giunga-
no alla loro maturazione e pienezza, per cui la promessa si tramuterà in 
possesso, la fede in visione, e “noi saremo simili a lui, perché lo vedremo 
così come egli è”». 
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Proposte per l’Avvento 2024 

CATECHESI 

nelle SETTIMANE di AVVENTO 

Commento ai Vangeli della S. Messa delle domeniche 

 

 

 

 

Martedì alle ore 20.45 nell’Aula San Carlo a Colnago 

Martedì 26 novembre 

Martedì 3 dicembre 

Martedì 10 dicembre 

Martedì 17 dicembre 

 

VESPRI nelle DOMENICHE  di AVVENTO 

Domenica alle ore 15.00 a Porto 

alle ore 16.30 a Colnago e a Cornate 

 

Domenica 1 dicembre 

Domenica 15 dicembre 

Domenica 22 dicembre 

 

 

 

Domenica 8 dicembre Vespri sospesi per inaugurazione 

Mostra Presepi e Concerto Corpo Musicale a Colnago 
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GIORNATA  

MISSIONARIA 

MONDIALE 
 

27 OTTOBRE 2024 

 

Dal Banco vendita  

nelle Parrocchie abbiamo raccolto: 

A Colnago   €    975,00 

A Cornate d’Adda €    870,00 

A Porto d’Adda       €    442,50 

Totale   € 2.287,50 
Il ricavato del Banco vendita                                   
È destinato per l’aiuto ai nostri Missionari 
 

Nelle nostre tre Parrocchie abbiamo raccolto: 

A Colnago   €    300,00 

A Porto d’Adda       €     320,00 (offerte + Ss. Messe - n. 15) 

A Cornate d’Adda €   1.245,00  (offerte + Ss. Messe - n. 43) 

Totale   €   1.865,00 
 

Inviate all’Ufficio Missionario Diocesano come contributo delle 3  
Parrocchie insieme alle intenzioni e ai nominativi per la  celebrazione  
delle Sante Messe 
 
 

OFFERTE GIORNATA CARITAS 

10 NOVEMBRE 2024 

In occasione della Giornata Diocesana Caritas, che si è svolta Domenica 10 
novembre nelle nostre parrocchie, unitamente alla Giornata mondiale dei po-
veri, dalle cassette poste in fondo alle chiese abbiamo raccolto: 

 

A Cornate    €    330,00 

A Colnago    €    200,00 

A Porto    €    155,00 

Totale    €    685,00 

La raccolta fondi è finalizzata a sostenere e condividere le molte 
“opere segno” attraverso le quali la Caritas Ambrosiana è presente 
sul territorio della Diocesi.    GRAZIE A TUTTI! 

6 



 

 

 

 

 7 



 

                                                                                                                                                                                       

                                                          RIPOSANO NEL SIGNORE    

                                 COLNAGO :  Frigerio Savina   anni 78 

                                                          Giani Giovan Battista   anni 68 

                                                                            

                                                                                                                                                                                


